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I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del l ' interno, pe r sapere - p r e ­
messo che: 

con l ' interpel lanza n. 2-01942 del 17 
se t t embre 1999, p resen ta ta a seguito di 
precedente documen to di s indacato ispet­
tivo (2-01905) svolto nella seduta del 16 
novembre 1999, e ra s ta to richiamato l 'Ese­
cutivo sulla vicenda Arcobaleno e sulla 
complessa s i tuazione del l 'ordine pubbl ico 
in Albania anche in ragione dell 'esistenza 
di rappor t i con i boss locali; 

in sede p a r l a m e n t a r e il Sottosegreta­
rio Barber i aveva affermato che « lo scru­
polo dei magis t ra t i interessat i consente di 
fugare ogni dubbio sulla cor re t tezza della 
miss ione» riconoscendo tut tavia di n o n 
essere in grado di d a r e risposte adeguate 
su ta luni aspetti e, successivamente, aveva 
definito lo scandalo « u n a invenzione dei 
giornalisti »; 

nella g iornata di ieri, giovedì 20 gen­
naio, sono stati a r res ta t i pe r peculato nella 
gestione degli aiuti uman i t a r i q u a t t r o fun­
zionari della Protezione Civile, t r a cui il 
responsabile della operaz ione Arcobaleno 
e il capo del c a m p o profughi di Valona - : 

se n o n in tenda riferire u rgen temen te 
al Pa r l amento sugli sviluppi della missione 
Arcobaleno alia luce dei provvediment i 
giudiziari adot ta t i dal la p r o c u r a della Re­
pubblica di Bari , nonché sui provvediment i 
disciplinari adot ta t i da l Governo; 

se n o n ritenga oppo r tuno r i t i ra re la 
delega al Sot tosegretar io Barber i respon­
sabile politico della gestione della missione 
Arcobaleno; 

quale sia l 'o r ien tamento del Governo 
sul proseguimento e sulla modifica dei 
contenut i del l 'accordo bi la terale con l'Al­
bania scaduto il 31 d icembre 1999. 

(2-02184) «Tassone , Volontè, Gri l lo». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SALES, NAPPI, GIARDIELLO, VOZZA, 
CENNAMO, DE SIMONE, IANNELLI e PE-
TRELLA. — Ai Ministri delVindustria del 
commercio e dell'artigianato e delle politi­
che agricole. — Per sapere - p remesso che: 

quot id iani nazional i e locali h a n n o 
pubbl ica to il p i ano di riorganizzazione del 
se t tore conserve della Cirio; 

tale p i ano prevede che le attività ali­
men ta r i del g ruppo vengano concen t ra te in 
un 'un ica società, con sede operat iva a San 
Polo (PC); 

di conseguenza, v e r r a n n o chiusi gli 
s tabi l imenti di Sezze R o m a n o (Latina), con 
t ras fe r imento delle a t t r ezza tu re in pa r t e su 
S a n Polo ed in p a r t e a Caivano (Napoli), e 
di Pagani (Salerno); con relativo t rasfer i ­
m e n t o a Caivano; 

il g ruppo Cirio compie così u n a p r e ­
cisa scelta operat iva, concen t r ando le a t ­
tività pr incipal i nel n o r d Italia; 

infatti, il sito di S a n Polo, nelle in­
tenzioni della Cirio, servirà i merca t i del 
n o r d Italia e del n o r d Europa , m e n t r e 
quello di Caivano i merca t i dei cen t ro-sud 
dell 'Italia; 

ques to o r i en t amen to con t radd ice gli 
impegni presi dal la Cirio nel corso di q u e ­
sti ann i con i s indacat i , con i lavorator i e 
sopra t tu t to con il Governo; 

il 12 luglio 1995, dopo che Sergio 
Cragnott i ebbe rilevato la Cirio dal la Fisvi, 
fu p resen ta t a infatti, u n p iano di sviluppo 
che prevedeva in iz ia lmente u n solo g r ande 
s tabi l imento a Pagani, ol t re ad u n a fortis­
s ima special izzazione sul fresco in Puglia; 

in par t icolare , il p iano, che, dopo 
varie r ie laborazioni , fu r ip resen ta to il 16 
novembre 1995, prevedeva la rea l izzazione 
di u n o s tabi l imento (con u n a capaci tà di 
lavorazione di 200.000 tonne l l a t e / anno di 
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pomodoro) per la p roduz ione di derivati 
del pomodoro a Pagani, la r i s t ru t tu raz ione 
dello s tabi l imento di San Polo e la realiz­
zazione di t r e centr i di raccolta, condizio­
n a m e n t o e commercia l izzazione dei p r o ­
dotti ortofrutticoli freschi nelle province di 
Foggia e Lecce; 

l ' investimento complessivo era di 300 
mil iardi di lire, con u n intervento della 
Ribs per complessivi 130 mil iardi , com­
preso l 'anticipo della pa r t e agricola di lire 
40 miliardi); 

tale proget to fu poi r i t i ra to dal p r o ­
ponente; 

successivamente, nel mese di m a r z o 
del 1997, fu p resen ta to dalla Cirio u n 
pre-proget to che prevedeva la cos t ruzione 
di un nuovo impian to pe r la p roduz ione di 
conserve a l imentar i a Pagani pe r u n inve­
s t imento totale di circa 80 mil iardi di lire, 
con un impegno Ribs quantif icabile in lire 
60 miliardi , di cui 20 come capitale; 

tale pre-proget to fu p resen ta to anche 
in un convegno pubbl ico tenutosi nella 
sede della provincia di Salerno, al quale 
par tec ipò lo stesso Cragnotti ; 

il comune di Pagani cominciò anche 
ad individuare l 'area sulla qua le far sor­
gere il nuovo stabil imento, insieme ai di ­
rigenti della Cirio; 

tuttavia, dopo a lcune r iunioni prel i ­
minar i , la Cirio non ha più p resen ta to il 
proget to definitivo; 

la Cirio, p u r senza ma i aver r i t i ra to 
quel piano, ne p resen ta o ra u n a l t ro in cui, 
contravvenendo agli impegni presi pubbl i ­
camente e con il Governo, sposta il suo 
asse strategico al nord , r i s t ru t tu rando la 
catena del pomodoro ; 

le ragioni della r i s t ru t tu raz ione sono 
probabi lmente le stesse che p o r t a r o n o alla 
vendita della Bertolli, che la Cirio al ienò 
per far fronte agli impegni presi con la 
Fisvi, e del set tore latte, venduto a Par -
mala t s empre per fare cassa: o ra sembra 
essere venuto il m o m e n t o del set tore po ­
modoro , grazie al quale definire l 'acquisi­
zione del g ruppo Del Monte; 

è evidente che si è di fronte ad u n 
g ruppo dir igente della Cirio che cambia 
idea mol to spesso, avendo finora p rocedu to 
solo ad u n vorticoso giro di acquist i e 
vendite di az iende senza aver m a i deli­
nea to u n a seria s trategia industr ia le ; 

la stessa definizione dello stabili­
m e n t o di Caivano come sito che si rivolge 
ai merca t i del cen t ro-sud Italia a p p a r e 
r idut t iva r ispet to alla scelta in te rnaz iona le 
della Cirio, che viene invece r ibad i ta pe r il 
sito di San Polo 

qual i m i s u r e il Governo in tenda adot­
t a r e pe r i n d u r r e la Cirio al r ispet to degli 
accordi già pres i in ann i precedent i che 
prevedevano invest imenti nel sud d'Italia; 

qual i m i s u r e in tenda ado t t a r e p e r im­
pedi re che u n g ruppo che h a legato nel 
passa to il suo n o m e e il suo m a r c h i o alle 
p roduz ion i meridional i , 6 ann i dopo u n a 
discutibile pr ivat izzazione, cambi radical­
m e n t e strategie, scegliendo il cen t ro -nord 
come cuore delle p rop r i e attività; 

come il Governo in tenda far valere, 
nel l ' ambi to del r ispet to del merca to , le 
pr ior i tà da te allo sviluppo del l 'economia 
mer id iona le in sede di definizione della 
p rop r i a polit ica q u a n d o gruppi industr ial i , 
p r eceden temen te insediati e radicat i nel 
Mezzogiorno, ch iudono gli s tabi l imenti al 
sud e a l largano le attività e la p roduz ione 
nel cen t ro -nord . (3-04944) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il 16 agosto del 1999 veniva t rovato 
m o r t o nel la ca se rma « G a m e r r a » di Pisa il 
pa racadu t i s t a Emanue l e Scieri vi t t ima 
quas i c e r t amen te di u n omicidio p re te r in ­
tenzionale; il cadavere fu scoper to ai piedi 
di u n a scala con la spina dorsa le spezzata . 
Nel f ra t tempo l ' inchiesta si è conclusa 
esc ludendo un ' az ione di nonn i smo; 

il generale Enr ico Celentano al co­
m a n d o della brigata, coinvolto nella vi­
cenda anche pe r u n o « z ibaldone » d a lui 
redat to , dopo essere s ta to sosti tuito al co­
m a n d o della br igata fu subi to dopo p r ò -
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mosso a capo di s tato maggiore presso il 
c o m a n d o delle forze operat ive di pro tez io­
ne - : 

se n o n ritenga o p p o r t u n o accer ta re le 
reali cause che po r t a rono al decesso del 
p a r a Emanue le Scieri; 

se non ri tenga urgente avviare inda­
gini approfondi te pe r ass icurare il colpe­
vole o i colpevoli alla giustizia. (3-04945) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

dopo il tragico crollo della pa lazz ina 
di Foggia dello scorso novembre i 14 super ­
stiti e gli al tr i 82 inquil ini del pa lazzo ge­
mello sgombera to h a n n o t rovato s is tema­
zioni sol tanto provvisorie: quasi tut t i sono 
ospiti di paren t i o sistemati alla b u o n a 
presso alcuni alberghi . Il s indaco Agosti-
nacchio assicura che requis i rà a l t re case 
pe r la s is temazione dei supersti t i , vista la 
difficoltà per affittarle anche se res ta da 
capi re come s a r a n n o rese abitabili visto che 
mol te di esse non sono a r r e d a t e 

se non si in tenda intervenire in m o d o 
rapido e concre to pe r risolvere a lmeno 
questo e lementa re bisogno di chi h a pe r ­
du to oltre alle pe r sone care a n c h e il p r o ­
pr io focolare domest ico e si t rova sbanda to 
ed abbandona to da chi invece ha il dovere 
di lenire a lmeno in p a r t e le ferite p rocu­
ra te dalla i m m a n e tragedia. (3-04946) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

l 'Unione europea nel giugno del 1999 
lanciò l 'a l larme sui p rodot t i provenient i 
dal Belgio (polli, uova, salumi, latte) pe rché 
contenent i t racce di diossina e di DPC 
(policlorurati bifenoli); infatti in tu t ta Eu­
ropa furono messi sotto seques t ro p iù di 
duemila al levamenti che usavano mang ime 
contamina to ; in Italia i Nas cont ro l la rono 
negozi e supermerca t i in m a n i e r a capi l lare 
ed i campioni dovevano essere esaminat i 
dal minis tero della sani tà - : 

pe rché a tutt 'oggi non s iano stati di­
vulgati i r isultati degli esami così come era 
s ta to assicurato; 

qual i s iano i p r o g r a m m i che si in ten­
dono a d o t t a r e pe r sa lvaguardare la salute 
di milioni di consumator i che vengono 
lasciati soli e senza a lcuna informazione in 
mer i to al sudde t to gravissimo p rob lema . 

(3-04947) 

VOLONTÈ. — Ai Ministri della giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - p r emesso 
che: 

g rande r isal to fu da to al proget to del 
min is te ro della giustizia di appl icare agli 
imputa t i in a t tesa di giudizio o agli a r res t i 
domicil iar i u n braccia le t to elet tronico in 
g rado di r i levare tut t i gli spos tament i di chi 
lo indossa; 

n o n r isul ta istituito il previsto comi­
ta to congiunto t r a i minis ter i del l ' interno e 
della giustizia, n é r isul ta l 'acquisto di a lcun 
mate r ia le e le t t ronico di control lo — : 

se n o n in tenda mot ivare le cause della 
m a n c a t a adoz ione di ques to s is tema di 
control lo pe r i suddet t i imputa t i e se, nel 
f ra t tempo, si sia deciso sulla vera funzione 
del fantomat ico comi ta to congiunto che 
n o n h a ma i visto la luce. (3-04948) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

dopo l 'ondata di omicidi consumat i 
nel gennaio del 1999 a Milano fu p romessa 
la creazione di u n a cen t ra le operat iva 
unica pe r Polizia e Carabinier i che avrebbe 
dovuto essere inaugura ta il 15 m a r z o del 
1999 come model lo da e spo r t a r e a n c h e in 
a l t re città — : 

qual i s iano i reali motivi che h a n n o a 
tutt 'oggi impedi to l 'a t tuazione del sudde t to 
proget to visto che sulle au to delle forze 
del l 'ordine n o n è s ta to n e m m e n o instal lato 
il s is tema GPS che serve pe r essere loca­
lizzati dalla stessa cen t ra le operat iva . 

(3-04949) 
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VOLONTÈ. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

nello scorso a n n o lo scandalo del 
lotto t ruccato coinvolse più di 167 ricevi­
torie con ol tre cento mil iardi di vincite 
sospette e 50 mil iardi recupera t i ; inol t re 
nel processo sulla truffa di Milano che 
conta 114 indagati i « p e r d e n t i » vogliono 
costituirsi pa r t e civile per avere a lmeno un 
r i sarc imento - : 

se il Ministro in terrogato n o n in tenda 
avviare approfondi te indagini sulla sum­
menz iona ta vicenda che di cer to incr ina 
p ro fondamente la credibili tà dell ' intero si­
s tema del gioco del lotto. (3-04950) 

DE CESARIS, BONATO e LENTI. - Ai 
Ministri del tesoro, bilancio e programma­
zione economica e per i beni e le attività 
culturali. — Per sapere - p remesso che: 

il Poligrafico e Zecca dello Stato an ­
novera nel suo pa t r imonio ben t re musei , 
due a Roma e uno a Fabr iano; 

i musei della capitale sono ospitati 
uno nell'edificio Officina della Zecca e 
l 'altro sulla via Salar ia nell'edificio dell'ex 
Siva; il p r imo raccoglie medaglie e coni con 
incorpora ta u n a scuola del l 'ar te dell ' inci­
sione della medaglia, conosciuta in tu t to il 
mondo ; nel secondo sono conservate m à c ­
chine e s t rument i antichi pe r la s t ampa e 
la p roduz ione della car ta; 

il museo di Fabr iano ha invece due 
s t ru t ture , u n a al cent ro della c i t tadina in 
col laborazione con le isti tuzioni e una nel­
l'edificio fabbrica della car t ie ra dove, sotto 
l'egida dei beni cul tural i è m a n t e n u t a u n a 
s t ru t tu ra produt t iva del 1800; 

in questo q u a d r o di storia del nos t ro 
paese, si inserisce u n a fase di t ras forma­
zione e pr ivat izzazione dell 'Istituto che 
met te a repentaglio queste s t ru t tu re ; 

bisogna r icordare che nel processo 
produtt ivo del poligrafico si annoverano 
linee di p roduz ione s tor iche quali l'inci­
sione a m a n o (bulino), le r iproduzioni su 
torchi a mano , un cent ro filatelico, e u n a 
linea di s t ampa a caldo (tipografia) com­
pleta che r ischiano di essere smantel la te ; 

si po t r ebbe individuare a R o m a u n a 
s t ru t t u r a unica nell'edificio di via Pr incipe 
Amedeo (Zecca) dove insediare u n a nuova 
real tà che ospiti ol t re alla scuola dell ' in­
cisione, il museo della Zecca, quello dell'ex 
Siva e incorporarvi u n a linea a caldo con 
tu t te le fasi manua l i e ar t is t iche e costi­
tu i re così u n museo produt t ivo della s tor ia 
i ta l iana della s t ampa; 

le possibili difficoltà produt t ive pe r la 
coniazione del l 'Euro possono essere ben 
assolte dall'edificio del G. Capponi o rma i 
r i s t ru t tu ra to e già in p roduz ione ; 

anche a Fab r i ano a n d r e b b e recupe­
ra to il c o m p a r t o s t ru t tu ra le dell'edificio 
nel complesso ca r t a r io a museo vivente e 
offrire ai giovani del d o m a n i u n a s tor ia 
unica al m o n d o ; 

si può , inol t re cos t rui re u n intreccio 
con le isti tuzioni scolastiche pe r offrire 
tu t ta la r icerca nello specifico car taceo 
coinvolgendo le r icerche che l 'Istituto ha 
effettuato negli anni trascorsi , con f inan­
z iament i europei , per affrontare temi a m ­
bientali e di difesa del bosco oggi all 'at­
tenz ione dei paesi più industr ial izzat i ; 

non poss iamo, inoltre, co r r e re il r i ­
schio di p e r d e r e a lcune funzioni di con­
sulenza, di certif icazione che svolge l'Isti­
tu to in c a m p o in te rnaz iona le (esempio la 
certificazione del conio da p a r t e della Zec­
ca) - : 

qual i iniziative si i n t endano a s sumere 
affinché: 

le s t ru t tu re museal i del Poligrafico 
n o n siano messe a repentagl io in ques ta 
fase delicata di pr ivat izzazione dell ' istituto; 

le linee di p roduz ione storiche, di 
pa r t i co la re valore cul tura le e art is t ico n o n 
vengano smantel la te , bensì r ivalutate in 
raccordo con le ist i tuzioni scolastiche; 

n o n siano perse funzioni di consu­
lenza e certificazione effettuate dall ' ist i tuto 
in c a m p o in te rnaz iona le . (3-04951) 
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CHINCARINI. - Ai Ministri dell'am­
biente e per gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel l 'ambi to del proget to generale per 
il d i s inquinamento generale del bacino 
Garda-Mincio-Po, con del ibera del l 'assem­
blea consort i le n . 2/23 di da ta 3 se t t embre 
1988, veniva approva to il proget to pe r il 
r addopp io del collettore subacqueo (in ac­
ciaio) da Pun ta San Vigilio a Cisano. Tale 
proget to e ra stato approva to dalla giunta 
regionale con decre to 735 del 18 o t tobre 
1988 e finanziato con fondi Fio ai sensi 
delle leggi n . 41 del 1986, n. 910 del 1986 
e n. 67 del 1988. Il proget to - r eda t to in 
da ta 16 agosto 1986 dall ' ingegner Giovanni 
Jannell i della società SGI di Padova, di cui 
l 'ingegner Luciano Mascellani era al t empo 
presidente, e dall ' ingegner Mirko Faccioli 
della società STIA di Verona - aveva un 
impor to par i a lire 10.295.000.000 di cui 
lire 8.628.000.000 per lavori a base d 'ap­
pal to . Il t empo stabilito pe r l 'u l t imazione 
dei lavori e ra fissato in 720 giorni (due 
anni) ; 

a seguito di l icitazione pr ivata i lavori 
a base d 'asta venivano aggiudicati ad un 
raggruppamento di Imprese (Fondedile spa 
di Napoli e Costruzioni generali Bosco lo e 
Tiozzo spa di Chioggia) che offrivano u n 
r ibasso del 13,72 pe r cento sul p rezzo a 
base d 'appal to e quindi pe r u n impor to di 
lire 7.444.238.400, e sa t t amen te come da 
del iberazione del consiglio direttivo n . 1/ 
159 del 17 o t tobre 1988. Il con t ra t to d 'ap­
palto, n . 244 di rep. , veniva s t ipulato in 
da ta 7 d icembre 1988; 

in da ta 1° o t tobre 1991, senza che 
risulti essere s ta ta assunta iniziativa del­
l 'azienda commit tente , né dell'ufficio tec­
nico della regione, il d i re t tore dei lavori 
ingegner Luciano Mascellani predisponeva 
u n a perizia di var iante e suppletiva che 
successivamente veniva t rasmessa dallo 
stesso ingegner Mascellani d i r e t t amen te 
alla regione Veneto e n o n al consorzio 
come da p rocedura regolare; 

il proget to di var iante dei lavori p re ­
vedeva la real izzazione di u n nuovo col­
let tore subacqueo, di diverso d i ame t ro e di 

diverso mate r i a l e (vetroresina), nel t r a t to 
Pergolana-Pioppi , ovvero in u n a zona to­
ta lmente diversa da quel la or iginaria . Ve­
niva quindi a b b a n d o n a t o il proget to origi­
nar io , già in corso di esecuzione, ed il 
cambio di giaci tura e del mate r ia le impo­
neva la formazione di nuovi prezzi , sia per 
la forn i tura che pe r la posa in opera ; 

con p a r e r e favorevole del Ctra del 19 
d icembre 1991 n. 1362 viene approva ta la 
per iz ia di var ian te e supplet iva da p a r t e 
della regione Veneto. Seguiva l 'affidamento 
dei lavori a t ra t ta t iva privata , senza nuova 
gara d 'appal to , allo stesso r agg ruppamen to 
di imprese; 

l ' importo del proget to di var ian te pa s ­
sava a lire 15.508.000.000 di cui lire 
8.127.777.000, pe r lavori net t i di var iante , 
ol tre a lire 2.761.175.277 pe r lavori net t i 
già eseguiti; 

in definitiva, a seguito della p r i m a 
per iz ia suddet ta , l ' importo ne t to dei lavori 
assegnati a l l ' impresa passava dalle origi­
na r i e lire 7.444.238.400 a lire 
10.888.952.277 ( incremento di lire 
3.444.713.877 pa r i al 46,26 pe r cento del­
l ' importo iniziale). Nonos tan te tale forte 
inc remento il t e m p o con t ra t tua le di 720 
giorni n o n veniva variato; 

la condot ta p resen ta falle e lesioni e 
l 'ul t ima prova di tenuta , quel la del 22 
febbraio 1999, ha avuto esito negativo; la 
commiss ione di col laudo ha d ich iara to la 
condot ta sublacuale n o n collaudabile; 

allo s ta to delle cose i soci del l 'azienda 
gardesana servizi (i comun i veronesi del 
lago di Garda) dov ranno con p rop r i e r i ­
sorse sa ldare il debi to con le imprese co­
strut tr ici , avendo la regione Veneto già 
avvisato che in m a n c a n z a di col laudo fi­
nale, il f inanz iamento con fondi Fio n o n 
po t r à essere erogato; 

in da ta 17 gennaio 2000 l 'azienda 
gardesana servizi ha approva to il bi lancio 
preventivo pe r l 'anno 2000 che prevede 
contr ibut i dei comuni gardesani , in conto 
esercizio, pe r lire 6.155.268.440 (oltre Iva 
per il 10 pe r cento; 
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a p p a r e ch iaro che le sole r isorse degli 
enti locali non p o t r a n n o risolvere la com­
plessa e delicata s i tuazione che p rome t t e in 
futuro un degrado dell 'ecosistema garde­
sano, r iconosciuto pa t r imonio del l 'Europa 
intera; 

in da ta 21 maggio 1998 presso la 
p r o c u r a di Verona nel p roced imento 
n. 1797 del 1998 Rgnr Proc. Rep. Tr ib . 
Verona e con successivo esposto-denuncia 
del 22 o t tobre 1999, l 'azienda gardesana 
servizi ha deposi tato m e m o r i a sul l ' intera 
vicenda, in par t icolare sulla figura e 
l 'opera dell ' ingegner Luciano Mascellani e 
sui rappor t i con la regione Veneto, in 
par t icolare con l 'ingegner Casarin - : 

se non r i tengano di in tervenire con 
urgenza costi tuendosi p a r t e civile nei prov­
vedimenti in corso; 

se non r i tengono di intervenire con la 
nomina di u n commissar io s t raord inar io , 
nel tentativo di p o r r e r imedio al d a n n o 
ambienta le incombente che gli sversament i 
a lago del collettore h a n n o già p rocu ra to e 
p r o c u r e r a n n o all 'ecosistema gardesano, te­
nendo anche conto della cost ruzione della 
diga di Salionze che ha m u t a t o por t a t e e 
livelli del fiume Mincio e quindi del lago di 
Garda stesso; 

se non r i tengano necessar io p red i ­
spor re adeguati s tanz iament i economici 
per non lasciare alle sole r isorse degli enti 
locali il compi to di sostenere e tu te lare 
l ' intero ecosistema gardesano. (3-04952) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PITTINO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

l 'istituto del l ' apprendis ta to è discipli­
nato, in via principale, da n o r m e di cara t ­
tere legislativo contenent i precise disposi­

zioni in mer i to alla d u r a t a ed alla p roce­
d u r a per l ' ins taurazione di ques to tipico 
r a p p o r t o di lavoro; 

nel recente con t ra t to collettivo naz io­
na le del se t tore commerc io , le par t i fir­
m a t a r i e h a n n o stabilito che a fronte del­
l ' iscrizione agli enti bilaterali , il da to re di 
lavoro, previa au tor izzaz ione del compe­
tente ufficio dell'ex Ispet tora to del lavoro, 
p u ò a s sumere in apprend is ta to lavoratori 
p e r u n n u m e r o maggiore di qualifiche fi­
nali e con u n a maggiore d u r a t a del per iodo 
di addes t r amen to ; 

le disposizioni con tenute nel ci tato 
con t ra t to nazionale , inoltre, prevedono 
par t ico lar i p r o c e d u r e pe r l 'adesione dei 
da tor i di lavoro agli enti bilaterali e la 
relativa contr ibuzione, per la r ichiesta del 
p a r e r e di conformità alla specifica com­
missione costi tuita a l l ' interno degli enti, 
n o n c h é p e r l 'autor izzazione alla di rezione 
provinciale del lavoro; 

tali p r o c e d u r e contengono significa­
tive novità pe r i r appor t i che a n d r a n n o ad 
ins taura rs i dopo il 1° gennaio del l ' anno in 
corso e, al t e m p o stesso, pongono impor ­
tant i quest ioni circa la efficacia e l 'opera­
tività di quelli avviati secondo le disposi­
zioni di legge; 

la disciplina generale de l l ' apprendi ­
s tato n o n ha subi to modifiche di ca ra t t e re 
legislativo e quindi , u n Ceni è da conside­
rars i fonte secondar ia r ispet to alla legge - : 

se le autor izzazioni ri lasciate in p r e ­
cedenza dalla competen te d i rez ione p r o ­
vinciale del lavoro siano valide pe r l 'as­
sunz ione di apprendis t i , prevista dalle 
n o r m e con tenu te nel recente con t ra t to col­
lettivo naz iona le del se t tore commerc io ; 

se non repu t ino che la disciplina del­
l ' istituto de l l ' apprendis ta to con tenu ta nel 
ci tato Ceni rappresen t i u n a disposizione 
« speciale », che istituisce u n a dispar i tà nei 
confronti di quei da tor i di lavoro che n o n 
in t endano ader i re agli enti in quest ione, 
da to che essi p o t r a n n o in s t au ra r e rappor t i 
di apprend i s ta to con notevoli penal izza-




